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Inizia oggi l'attività di migliaia di studenti e docenti 

Strutture 
scolastiche 
alla prova 
del fuoco 

La situazione regionale, pur con 
le antiche carenze, non si presenta 
in modo drammatico - Nelle varie 

province continua lo sforzo 
degli Enti locali per apprestare 

aule e garantire un sereno lavoro 
fin dai primi giorni 

Permangono ancora difficoltà e 
in molte località sopravvivono 
i doppi turni, soprattutto negli 

istituti superiori - Interventi 
per il diritto allo studio 

Migliaia di s t u d e n t i , i n segnan t i e 
non docent i si r i t r ovano oggi nel le 
scuole per il p r imo g iorno di at t i ­
vità. I l f renet ico lavoro che si è 
svolto negli u l t imi g iorni nelle se­
di dei provvedi tora t i , negli uffici 
degli E n t i locali e del la Regione 
a v r à così il suo c o r o n a m e n t o e sa­
rà so t topos to a l la prova del fuo­
co. U n a p a n o r a m i c a genera le del la 
s i tuaz ione in T o s c a n a fa prevede­
re u n avvio a f fannoso m a n o n 
d r a m m a t i c o : r e s t a n o a l l 'o rd ine del 
giorno, in m a n c a n z a di u n serio in­
t e rven to r i fo rmatore , i problemi 
delle s t r u t t u r e e dell 'edilizia e del 
co l locamento r ap ido ed a d e g u a t o 
dagl i i n s e g n a n t i . 

L ' a n n o scolast ico si a p r e a Fi­
renze e in provinc ia con re la t iva 
t r anqu i l l i t à . I d a t i delle iscrizio­
ni r eg i s t r ano u n to ta le complessi­
vo di 14.013 u n i t à nel la scuola ma­
te rna . 82.039 ne l l ' e l ementa re e 
88.082 nel le scuole med ie di p r imo 
e secondo g r a d o (50.622 nel la me­
dia infer iore e 34.4G0 negli i s t i tu t i 
supe r io r i ) . R e s t a n o escluse da que­
s te cifre le scuole l ega lmen te ri­
conosciu te . 

La s i tuaz ione del le s t r u t t u r e edi­

lizie. senza cedere ad u n ingiusti­
ficato o t t imi smo , n o n p re sen t a pro-

, blemi se n o n in qua l che p u n t o 
p a r t i c o l a r m e n t e c a r e n t e : nel le ele­
m e n t a r i del la c i t t à n o n ci sa ran­
no doppi t u r n i , che sopravvivono 
invece, per ques to g rado , in a l cune 
local i tà del la provincia . Nelle scuo­
le med ie super ior i , a p a r t e 11 caso 
difficile del VI liceo, a n c h e a l t r i 
i s t i tu t i s a r a n n o cos t r e t t i ad adot­
t a r e i doppi t u rn i , con buone spe­
r anze di u n a loro e l iminaz ione en­
t ro la fine del 76, come h a infor­
m a t o l 'Amminis t raz ione provincia le . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a la o rma i 
« t r ad iz iona le > g i r ando la di inse­
g n a n t i , la n o r m a l i t à dovrebbe in­
s t a u r a r s i nel le scuole e l e m e n t a r i 
fin da i pr imiss imi g iorn i , e negl i 
a l t r i i s t i tu t i e n t r o la f ine di otto­
bre . con il c o m p l e t a m e n t o degli in­
ca r i ch i pe r i docen t i n o n di ruolo. 

Se il p rob lema p ra t i co di u n se­
reno inizio de l l ' anno scolas t ico sem­
b r a d u n q u e avvia to a posi t iva so­
luzione, n o n b isogna pe rò d imen­
t i ca re lo s t a t o gene ra l e d i crisi in 
cui l ' i s t i tuzione scolas t ica si di­
b a t t e e che n o n p u ò p iù essere af­
f ron t a to con gli i n t e r v e n t i , neces­

sa r i m a per forza di cose improv­
visat i , de l l 'u l t imo m i n u t o . La no­
ta emessa ieri da l l a G i u n t a regio­
na le in occas ione del p r imo ot to­
bre r icorda le ca r enze e le inade­
guatezze del s i s t e m a educa t ivo di 
f ron te alle esigenze espresse dai 
g iovani e da l l ' i n t e r a socie tà , che 
h a n n o provocato u n a crisi di sfidu­
cia ne i conf ron t i di ques ta fonda­
m e n t a l e is t i tuzione, e c r e a t o s t a t i 
di f rus t raz ione in chi è cos t re t to 
ad o p e r a r e e n t r o u n q u a d r o gra­
v e m e n t e de t e r io ra to . 

I l p r imo o t t ob re ' r a p p r e s e n t a 
qu ind i per t u t t i , c i t t ad in i , s tuden­
t i . gen i to r i , i n s e g n a n t i , forze socia­
li, E n t i locali l 'occasione per con­
t i n u a r e in modo s e r r a t o il d ibat t i ­
to sui temi del la r i forma, della pie­
n a a t t u a z i o n e dei decre t i de legat i 
a t t r a v e r s o l ' i n sed iamen to degli or­
g a n i s m i d i s t r e t t ua l i , il d i r i t t o allo 
s tud io , la fo rmaz ione e l 'aggiorna­
m e n t o del pe r sona le i n s e g n a n t e . 
la qual i f icazione e gli sbocchi pro­
fessional i . t u t t i r isvolt i di u n a stes­
s a t e m a t i c a c h e s e m p r e di p iù deve 
essere a l c en t ro del l ' in iz ia t iva del 
m o v i m e n t o democra t i co nel suo 
complesso . 

Pisa Livorno Arezzo Prato 
ANCHE quest 'anno a Pisa 

•"• grazie all'impegno non 
indifferente dell'Ammini­
strazione provinciale e de­
gli altri Enti locali sarà evi­
ta ta agli studenti la piaga 
dei doppi turni. Nella gene­
ralità dei casi sia negli isti­
tuti medi superiori nella 
ecuoia della fascia dell'ob­
bligo le lezioni si svolge­
ranno seguendo calendari 
del tutto normali e regolari. 

Possibilità di doppi turni 
esistono solo al professiona­
le per il commercio dove si 
è registrato un inaspettato 
aumento nelle iscrizioni al 
primo anno. Si sta comunque 
cercando una soluzione tem­
poranea e di emergenza: si 
pensa di reperire alcuni lo­
cali (5 aule) in Borgo Largo 
dove svolgeva le proprie le­
zioni l'ECAP-CGIL che ora 
si trasferisce nella sede del­
la Camera del Lavoro. 

Una situazione delicata si 
sta profilando anche al ma­
gistrale di Pontedera. Nel­
le scuole della fascia dell' 
obbligo turni non ce ne sa­
ranno tranne, forse, che a 
Riglione. Anche nel resto del­
la provincia non sono segna­
late situazioni di particolare 
gravità. 

Notevolmente modificate 
rispetto agli anni passati le 
scelte dei giovani usciti dal­
la media inferiore. Sono in 
regresso le iscrizioni al liceo 
classico ed anche allo scien­
tifico che fino a qualche an­
no fa riscuoteva le preferen­
ze dei p.ù. Anche i giovani 
pisani si sono orientati ver­
so una scuola non lunga che-
dia la sicurezza di un di­
ploma e non imponga la 
continuazione degli studi al­
l'università. La pressione dei 
giovani si è indirizzata ver­
so i tecnici commerciali e 
professionali. 

C I RIAPRONO le scuole, 
1=3 ma i gravi problemi di 
ogni anno, Quasi immutati 
si ripropongono puntual­
mente nonostante gli sfor­
zi delle amministrazioni lo­
cali nel fare fronte al­
le crescenti .esigenze. 
Sia alle elementari che alle 
inedie anche se in modo non 
generalizzato si ripropongono 
casi di doppi turni, come 
alle elementari «De Amicis»: 
la previsione dell'Ammini­
strazione comunale è quel­
la che la maggior parte dei 
casi vadano a soluzione en­
tro il mese di novembre. 

Per le scuole materne co­
munali c'è da dire che una 
parte delle sezioni è già in 
funzione dalla metà di set­
tembre e le restanti apri­
ranno entro la prima setti-
mana di ottobre. Sono stati 
accolti, per ora, 3160 barn-
bini ma si prevede a tempi 
brevi di aumentare la dispo­
nibilità ad oltre 3.500 posti. 
Per le scuole materne sta­
tali e private — in tutto ol­
tre 2400 bambini ospitati —, 
il discorso è lo stesso. 

Fra gli istituti superiori 
invece non esistono i doppi 
turni in tutta la provincia 
di Livorno per quanto ri­
guarda gli istituti di compe­
tenza dell'Amministrazione 
provinciale. La ripresa si 
presenta comunque affanno­
sa. Avvio positivo, anche se 
indubbiamente complesso. 
hanno avuto i provvedimenti 
varati a suo tempo dalle 
amministrazioni locali per il 
diritto allo studio. 

Il 5 ottobre inizieranno a 
Porloferraio i corsi profes-
ìionali convitinoli ad indi­
rizzo alberghiero finanziati 
1alla Regione Toscana, i 

' quali avranno una durata di 
7 mesi, nei locali di Villa 
Ombrosa. 

T A RIAPERTURA dell'an­
no scolastico avviene an­

che nell 'aretino all'insegna 
dell'incertezza e della pre­
carietà. La carenza di at­
trezzature e di edifici ade­
guati, la provvisorietà del 
personale insegnante e de­
gli incarichi, iti altre parole 
i mali congeniti della nostra 
realtà scolastica nazionale si 
aggiungono a fenomeni an­
cora più preoccupanti, ag­
gravatisi negli ultimi anni 
in maniera crescente. Da un 
lato, il livello insostenibile 
raggiunto dal caro-vita si ri­
flette pesantemente sui bi­
lanci familiari, minando alla 
base una reale attuazione 
del diritto allo studio, soprat­
tut to nella scuola secondaria 
ma non sono in quella. Dal-
tro la riapertura dell'an­
no scolastico ripropone io 
termini spesso drammatici 
l'incertezza che grava agli 
sbocchi professionali, sul fu­
turo che at tende i giovani 

E' un'incognita che non 
manca di pesare anche sul­
la scelta dell'indirizzo sco­
lastico. che confina certi 
tipi di istituto in un ghetto 
di dequalificazione e di e-
marginazicoe sempre più 
marcate (valga per tut t i lo 
esempio degli istituti ma 
«latrali), mentre gonfia a di­
smisura al tre scuole supe­
riori che sembrano offrire 
ancora una sia pur vaga 
possibilità occupazionale. 

Nel campo dell'edilizia 
scolastica, nei 5 distretti in 
cui è suddivisa la provin­
cia di Arezzo si registra an­
che quest 'anno un interven­
to massiccio degli Enti lo­
cali, costretti a far frente 
con le proprie ridottissime 
risorse finanziarie ad una 
crescente domanda di sco­
larizzazione e di qualifica­
zione delle strutture. 

TNIZIANO da oggi le lezioni 
A in alcuni plessi scolastici 
delle elementari. Il grosso 
entrerà invece in funzione a 
partire dal 5 ottobre, come 
pure le scuole medie. Il gior­
no 10 avverrà l'inaugurazio­
ne della nuova scuola ele­
mentare di Baciacavallo. 

Si tratta di un complesso 
comprendente 20 aule che 
assicurerà un idoneo servizio 
per tutta la popolazione sco­
lastica di questa zona sita a 
sud della città. Nonostante 
le restrizioni creditizie che 
hanno minato violentemen­
te l'autonomia del comune, 
si lavora per assicurare alla 
popolazione scolastica la si­
stemazione più idonea. 

Rimangono i doppi turni in 
due sole scuole medie infe­
riori, la- Lippi e la Convene­
vole. mentre si calcola che. 
sulla base dell'incremento 
della popolazione scolastica, 
ai fini di una dislocazione 
ottimale dei ragazzi manchi­
no soltanto 25 aule. Una ci­
fra irrisoria, se si pensa arti 
investimenti, valutati in de­
cine di miliardi, che l'Am­
ministrazione comunale di 
Prato ha effettuato in que­
sti ultimi anni per assicu­
rare ai ragazzi una corretta 
fruizione del diritto allo stu­
dio. nonostante il fatto che 
l'edilizia scolastica sia ri­
masta completamente priva 
dei finanziamenti 

A Montemurlo l'eliminazio­
ne dei doppi turni è una 
realtà, raggiunta con l'inau­
gurazione del nuovo com­
plesso scolastico di Forno-
celle. L'edificio comprende 
16 aule destinate ai ragazzi 
che frequentano la scuola 
dell'obbligo e 13 per il ciclo 
delle elementari. 

La scuola è dotata anche 
di una funzionate aula per 

la refezione, 

Lucca Grosseto Siena Pistoia 
I N LUCCHESI A la scuola 
•*• riapre quest'anno in una 
s'.tuazione ancora più grave 
degli anni scorsi per la as­
senza di una seria politica 
di previsione e di program­
mazione d-i p i r t e dell'Am­
ministrazione locale dirette 
dalla Democrazia crlst 'an». 
Dati precisi sul numero de­
gli alunni dei vari ordini e 
sugli stessi insegnanti non 
sono dispomb li neppure al 
Provveditorato. Tra l'altro 
non è stata ancora pubblica­
ta la graduatoria definitiva 
degli insegnanti. 

Va infine registrato con 
una certa preoccupazione il 
fatto che. alla v'gilia della 
riapertura del'e scuote, altre 
Amministrizioni comunali 
della Lucchesia stiano ap­
prontando preposte che pre­
vedono un notevole aggravio 
dei contributi richiesti agli 
utenti, soprattutto per i ser­
vizi di mensa e di trasporto. 
senza par al tro collegare 
queste misure ad un ampio 

' dibatti to democratico e a 
precisi impegni di riorgtniz-. 
razione. di estensione, e qua­
lificazione dei servizi for­
niti. 

f O N IL suono della cam-
^ pana si apre oqqi uffi­
cialmente l'anno scolastico 
per 30.000 ragazzi e giova­
ni studenti grossetani. 

Per entrare nelle cifre in 
modo più dcttaaliato ricor­
diamo che sono 3000 i bam­
bini iscritti alla scuola ma­
terna. 10.000 alla scuola ce­
mentare. mentre ben 17.000 
sono i giovani che si ritro­
veranno stamattina nelle au­
le drgli istituti di scuola me­
di? inferiore e superiore. 

Per comprendere appieno 
l'importanza e la dimensione 
che assume la «questione 
ìcuola » a Grosseto biso­
gnerà aggiungere al numero 
degli studenti iscritti anche 
quello dei docenti che ini­
ziano oggi la loro attività 
annuale. 

Numerosissimi sono infatti 
maestri, professori e docenti 
a vario titolo addetti alla 
formazione culturale delle 
nuove generazioni, di cui 
700 nella materna, 1.100 mae­
stri elementari, 100 insegnan­
ti nelle scuole a tempo pie­
no. 3.000 insegnanti nella 
scuola media secondaria e 
1.200 negli istituti superiori. 

¥ A RIAPERTURA delle 
" scuole in provincia di 
Siena interessa circa 28.000 
studenti, suddivisi nei tre 
diversi ordini. Per quanto 
riguarda le scuole elementari 
le iscrizioni quest'anno han­
no superato abbondantemen­
te le 10.000 unità; 9772 inve­
ce sono gli studenti delle 
medie inferiori rispetto ai 
9313 dall'anno scorso. Anche 
nella scuola media superiore 
si registra un aumento sen­
sibile rispetto all 'anno sco'a-
stico *75-*76: domani infatti 
sa ranno oltre 8 000 gli stu­
denti nei vari licei, negli 
istituti tecnici e magistrali 
nella provincia di Siena. 

La situazione dell'edilizia 
scolastica nel territorio se­
nese è soddisfacente. Infatti 
come ha ricordato anche re­
centemente l'assessore alla 
Cultura dell'Amministrazione 
provinciale in una sua co­
municazione al Consiglio, per 
l'anno scolastico che s ta per 
iniziare sono stat i «botiti tut­
ti i doppi turni e tut te le 
lezioni si svolgeranno rego­
larmente la mattina. 

Sono in corso di comple­
tamento nuove importanti 
s t rut ture scolastiche 

1 E SCUOLE pistoiesi si 
*^ riaprono nel clima di 
incertezza e di difficoltà 
che caratterizza questo set­
tore anche a livello naziona­
le. Ancora una volta gli en­
ti locali di Pistoia si tro­
vano dunque in prima linea 
nelVimpegno che li vede da 
anni ricercare soluzioni ac­
cettabili ai mille problemi 
della scuola. L'Amministra­
zione provinciale ha deli­
berato di confermare anche 
per questo anno scolastico 
il servizio di trasporto per 
gli studenti pendolari che 
frequentano le scuole medie 
superiori di secondo grado 
e che si trovano nella cir­
coscrizione territoriale del­
la provincia. Un intervento 
che riguarda circa 5 mila 
studenti con una spesa men­
sile di 25 milioni 

L'Amministrazione comu­
nale. oltre alle strutture già 
realizzate ed alle esperienze 
didattiche messe in atto sia 
nel settore della scuola ma­
terna che elementare, neir 
ambito degli interventi per 
il diritto allo studio ha or­
ganizzato il sefvizio di tra­
sporto per gli alunni della 
scuola dell'obbligo 

Anno 
record 
per il 
caro 

scuola 
Ogni anno che passa an­

dare a scuola costa sempre 
di più. In questo settembre, 
che si ricoderà come uno dei 
più grigi per gli aumenti 
generalizzati dei prezzi, non 
è rimasto fuori neanche tutto 
quel materiale (libri, qua­
derni, ecc.) che serve agli 
studenti durante l'anno sco­
lastico. Una voce che grava 
quindi con maggiore pesan­
tezza sui bilanci già falci­
diati delle famiglie e soprat­
tutto di quelle operaie. 

Un robusto rincaro che an­
che qui è andato oltre il 20 
per cento. Quarantamila lire 
di libri non bastano più per 
uno studente di prima media, 
mentre un neo - ginnasiale 
spenderà quasi 60 mila lire. 
Sono aumentati tutti, quelli 
di storia, di italiano, di geo­
grafia; per quelli di mate­
matica si sono avuti incre­
menti di mille o duemila lire. 
Maggiori costi per chi dovrà 
integrare i testi delle varie 
materie con materiale sussi­
diario come letture, ricer­
che. tabelle, cartine. Per non 
parlare poi dei vocabolari 
dato che i migliori oscillano 
dalle 15 alle 20 mila lire. 
Chi deve acquistarli, insie­
me agli atlanti, vede quasi 
raddoppiata la spesa. 

Ogni anno si ripropone an­
che il problema della quan­
tità dei libri. Nuove edizioni, 
nuovi testi che si aggiungo-

. no alla miriade di quelli esi­
stenti. Questa eccessiva pro­
duzione. che molto spesso 
non corrisponde ad un mi­
glioramento qualitativo, non 
è che uno degli aspetti di 
una logica sprecono ispirata 
più alle leggi del mercato 
editoriale che non alle vere 
esigenze degli studenti e de­
gli insegnanti. 

Molti giovani e tanti geni­
tori che dopo le vacanze 
estive hanno preso d'assalto 
le librerie, hanno fatto le 
code con gli elenchi in ma­
no. si chiedevano sempre 
più frequentemente se non 
sarebbe meglio avere meno 
libri, magari in una veste 
tipografica più modesta, sen­
za le pagine in carta pati­
nata o le copertine di lusso. 
però più utili e a prezzi più 
e cristiani >. 

Ma per andare a scuola 
non bastano i libri di testo. 
Occorrono tante altre cose 
pvr portare avanti tutta la 
attività • didattica dei pen­
nini alle borse. Per un buon 
quaderno non bastano più 
duecento lire, ma ne occor­
rono 250 o anche 300. Sono 
aumentate pure le altro mi­
nutaglie come le matite. le 
gomme da cancellare. Il ma-

, teriale da disegno ha fatto 
dei salti notevoli: blocchi di 
fogli, colon e il compasso 
che si avvia ad essere uno 
strumento di lusso. Pare che 
siano stazionarie le borse. 
mentre il grembiule non è 
sfuggito alla morsa dei rin­
cari. 

Anche per tutti questi pro­
dotti che formano il corredo 
scolastico bisognerebbe fare 
alcune considerazioni. Molto 
spesso anche in queste com­
pere sono presenti fenomeni 
di consumismo: l'inizio del 
nuovo armo scolastico può 
essere in proposito un utile 
momento di riflessione per 
rivedere i criteri del pas­
sato. 

Deciso dopo l'incontro con il commissario governativo 

Il 31 dicembre l'Ente Maremma 
passerà alla Regione Toscana 

I problemi degli impianti di Chiusi, Pisa, Pescia e dell'acquedotto del Fiora • Gli aspetti finanziari del trasferimento 
La Giunta regionale prevede la costituzione di un Ente di sviluppo per la gestione e la promozione nel settore agricolo 

FIRENZE, 30 
Alla fine dell' anno 1' Ente 

Maremma passerà alla Re­
gione, lo ha confermato al 
presidente Lagorio il prof. 
Tartagline che il governo ha 
recentemente nominato com­
missario dello Stato all'Ente 
Maremma. Lagorio ha rice­
vuto Tartaglini a Firenze a 
Palazzo Budini Gattai. Al col­
loquio hanno partecipato gli 
assessori regionali Pollini e 
Pucci. 

La gestione commissariale 
cesserà col 31 dicembre. A 
quella data il patrimonio, il 
personale, i contratti dell'En­
te Maremma saranno trasfe­
riti alla Regione. 11 prof. Tar­
taglini, che ha il compito di 
suddividere l'Ente in due com­
plessi, uno per la Toscana e 
l'altro per il Lazio, ha espres­
so il desiderio di poter es­
sere assistito nel suo lavoro 
con un rapporto continuato 
con la Regione. Lagorio ha 
incaricato gli assessori Polli­
ni e Pucci di seguire le pro­
cedure di divisione dell'Ente. 
d'intesa con i rappresentanti 
del Lazio. 

Intanto, nel corso dell'in­
contro a Palazzo Budini Gat­
tai, sono stati esaminati i 
principali problemi tecnici. 
giuridici, amministrativi e fi­
nanziari dell'Ente Maremma. 
Si è potuto registrare che esi­
ste, di massima, un orienta­
mento comune. Con particola­
re attenzione sono state di­
scusse le questioni relative al 
frigo-macello di Chiusi, del 
mercato ortofrutticolo del me­
dio Tirreno a Pisa, del Cen­
tro raccolta e commercializ­
zazione dei fiori di Pescia e 
si è convenuto che la Regio­
ne Toscana subentrerà in tut­
ti i compiti che l'Ente Ma­
remma si è assunto al ri­
guardo. 

Quanto all'altra importante 
questione dell'acquedotto del 
Fiora in provincia di Grosse­
to la Giunta regionale è del­
l'opinione che lo strumento 
adatto per la sua gestione 
sia un consorzio di comuni 
toscani. 

A proposito dei problemi 
finanziari, la Regione inten­
de che sia fatta la massima 
chiarezza soprattutto sui rap­
porti fra Stato ed Ente Ma­
remma dai quali — per i ri­
tardi con i quali lo Stato fi­
nanzia 1' Ente — derivano 
oneri pesanti per l'Ente stes­
so. Al riguardo il prof. Tar­
taglini ha fatto una dettaglia­
ta esposizione della situazio­
ne e si è riservato di comu­
nicare quanto prima una ipo­
tesi di bilancio per le spese 
correnti del '77. Tale bilan­
cio potrà risultare utile alla 
Regione per l'approntamento 
dei propri programmi 1977. 
Quanto agli impegni per gli 
investimenti, la gestione com­
missariale si terrà in contat­
to con la Regione.. 

Il presidente Lagorio ha 
informato Tartaglini che la 
Giunta regionale ha presso­
ché ultimato la redazione del 
progetto di legge per la co­
stituzione dell'Ente regionale 
di sviluppo in agricoltura. 
L'orientamento dell* Ammini­
strazione regionale è infatti 
quello di affidare ampi com­
piti di gestione e di promo­
zione nel settore agricolo ad 
un ente appositamente isti­
tuito. 

A Lucca da un ampio schieramento di forze 

Rivendicata la gestione 
sociale di un «nido» Cif 

Si tratta di quello della Manifattura tabacchi - Sindaco e Giunta de­
vono dimostrare la loro volontà politica di giungere alla pubblicizzazione 

LUCCA. 30 
Ormai sono mesi che si 

parla, a Lucca, della necessi­
tà di una gestione sociale per 
l'asilo nido della Manifattura 
Tabacchi attualmente gestito 
dal CIF. 11 5 ottobre scado­
no i termini per la risposta 
che il Comune deve dare al­
la Manifattura ed una lettera 
del sindaco, .scavalcando lo 
stesso assessore, sembra mi­
rare ad una proroga della ge­
stione CIF non mantenendo 
gli stessi impegni presi in pas 
sato con un voto unanime del 
Consiglio comunale. 

In città la carenza di asili 
nido è particolarmente gra­
ve: l'asilo comunale nei loca­
li del Galli Tassi non è anco­
ra in funzione, quello e \ 
OMNI non ha ancora un co­
mitato di gestione aperto a 
tutte le componenti sociali. 
In questo quadro la questio­
ne del nido della « Manifat­
tura » assume una grande im­
portanza. come fanno rilevare 
le prese di posizione del Con­
siglio di circoscrizione n. 1, 
l'UDI. la commissione fem­
minile del PCI ed una inter­
rogazione rivolta al sindaco 
dal gruppo consiliare comu­
nista. 

Sorto come asilo aziendale 
della Manifattura tabacchi. 

i>ià da anni è stato affidato 
:n ge-itione al CIF che l'issa i 
criteri di accetta/ione, le rot­
te e si occupa del pei sonale. 
Le carenze di questa gestio­
ne privata sono evidenziate 
da una serie di problemi che 
negli ultimi tempi si sono an­
dati aggravando. Le rette, 
prima fissate in 30 mila lire 
mensili più 500 lire a pasto 
sono state |K>rtate a 50 mila 
e 700 lire per pasto, operan­
do cosi tra gli utenti una se­
lezione in base al reddito clic 
limita il servizio proprio per 
coloro che ne hanno più biso­
gno. Il personale è mal paga­
to e costretto a seguire un 
numero eccessivo di bambini. 
manca un assiduo controllo 
igienico-sanitario, i genitori 
non hanno voce nel determi­
nare i metodi di conduzione 
del nido. 

Sulla pubblicizzazione del 
nido si è realizzata la più 
ampia unità delle forze inte­
ressate: dai genitori al per­
sonale, al consiglio di fabbri­
ca della Manifattura, alle for­
ze politiche presenti nel con­
siglio di circoscrizione del 
centro storico, alle associazio­
ni femminili, alle organizza­
zioni sindacali. 

La Manifattura tabacchi è 
I displosta a stipulare una con-

\cnzione con il Comune di 
Lucca, mettendo a disposizio­
ne i locali e sostenendo le 
spese di riscaldamento, luce 
gas e attrezzatura per il ni­
do. D'altra parte esiste per 
l'Amministrazione Comunale 
la possibilità di avvalersi del­
la somma destinata a servizi 
sociali conquistata in accordi 
aziendali dai dipendenti .Iel­
la Cantoni v della Cassa di 
Risparmio. Inoltre le espe­
rienze di altri enti locali clic 
gestiscono asili ex-aziendali 
della Manifattura, la revoca­
bilità della convenzione rinno­
vabile di anno in anno, sem­
brano elementi tali da facili­
tare il compito dell'Ammini­
strazione. 

E' quindi urgente che il 
sindaco e la Giunta dimoni-
strino la volontà politica, a 
parole già affermata, di av­
viare la soluzione della pub­
blicizzazione. di una gestione 
democratica che risponda al­
la esigenza dei genitori di 
contribuire in prima persona. 
con il personale e le forze 
sociali presenti sul territorio. 
ad un funzionamento che ten­
ga conto dei bisogni dei bam­
bini nella fase delicata della 
prima infanzia. 

Renzo Sabbatini 

Quattrini sì, controllo no 
PISTOIA, 30 

// comitato di zona del PCI 
della 'Montagna pistoiese ha 
inviato al nostro giornale un 
documento nel quale si af­
fronta tutta una serie di prò-
b emi che riguardano la dif­
ficile e complessa soluzione 
del centro: « Turati » di Ga-
vinana, feudo elettorale di 
Cariglia. 

Carrozzoni come il centro 
« Turati » di Gavinana, sono 
stati lasciati in balia degli 

avvenimenti m quanto non più 
produttivi sul piano dei «sov-
venzionamenti ministeriali ». 

Da qui grossi disavanzi dì bi­
lancio che hanno portato alla 
ipotesi di chiusura del cen­
tro, salvo che non vi fosse 
la possibilità {rivolgendosi 
questa volta all'Ente locale) 
di continuare ad avere un 
foraggiamento economico. Na­
turalmente l'Ente locale a tut­
ti i livelli (Comune, provin­
cia, e Regione) non è stato 
assente nei confronti di que­
sto problema se consideria­
mo soprattutto che esso inve­
ste una cinquantina di lavo­
ratori e altrettanti bambini 
ospiti del « Turati ». 

Ovviamente l'Ente loca'e, 
quale finanziatore, richiedeva 
l'elementare diritto di control­
lare come e dove veniva inve­
stito il denaro pubblico elar­
gito attraverso la partecipazio­
ne a livello amministrativo 
di propri rappresentanti. Gli 

amministratori del «T/irati» 
rispondevano sdegnosamente 
che non intendevano accetta­
re ingerenze. L'ente locale, del 
resto, era tenuto ad interve­
nire per legge nei confronti 
di una organizzazione come la 
« Turati » impegnata nel set­
tore dell'assistenza sociale. 

Su questa speculazione del 
dettato della legge regionale 
(n. 15, per la precisione) è 
stata intessuta tutta una cam­
pagna in appoggio alle tesi 
carTgliane (quattrini sì, con­
trollo noi) e proprio sulla 

corretta interpretazione di que­
sta legge si soffermano i com­
pagni'del Comitato di zona 
della Montagna, facendo rile­
vare come la legge parli di 
impegni e doveri dell'Ente lo­
cale per una politica sanitaria 
attraverso « il superamento di 
quegli istituti segreganti in 
cui sono rinchiusi quei bam­
bini che non altra colpa han­
no se non quella di essere 

considerati "diversi". Recupe­
rare questi bambini e reni-
serirlt nelle famiglie, nelle 
scuote normali ecc.. E' quin­
di ti programma che si pro­
pone questa legge e a cut 
l'azione dcqli Enti locali che 
deve tendere. 

In questo articolo — sotto­
lineano i compagni del Co­
mitato di zona — quindi, non 
si parla di quattrini ma si e-
nunciano, soltanto, dei gran­
di progetti.... ». Una situazione 

difficile quella del « Turati » 
che, sia pur m modo com-
p esso, si sta avviando ad 
una soluzione. E' necessario 
quindi chiarire e definire tut­
ti quegli aspetti che, sia la 
Amministrazione del cen­
tro che la stampa locale (in 

particolare la « Nazione ») ten­
dono a travisare, per creare 
a tutti t costi difficoltà che 
in realtà non ci sono, che 
non riguardano gli interessi 
dei lavoratori o dei bambini. 
Ma dimostrano soltanto il di­
sagio e l'imbarazzo di un Ca­
riglia nel vedere frustrate tut­
te le sue richieste di quat­
trini ad ogni costo. 

Giusto quindi sottolineare. 
con forza da parte dei com­
pagni de la Montagna pistoie­
se che la legge n. 15 all'art. 
2 nella quale sarà inserita 
la soluzione della struttura 
« Turati », afferma che l'assi­
stenza sociale e volta a garan­
tire ad ogni perdona mezzi a-
deguati ad assicurare il soddi­
sfacimento delle esigenze vi­
tali e l'eguaglianza di presen­
tazioni a parità di bisogni e 
che per questa prospettiva, si 
battono e si batteranno tut­
ti quanti si trovano ad ope­
rare (sia a livello di lavorar-
tori che di Enti loalil per 
il recupero, lo sviluppo e la 
garanzia di effettivo servizio 
sociale, del centro « Turati » 
d: Gavmana. 

g. b. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
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«• LETTERARI COMMERCIA­
LI • PRATICI 

• CORSI SPECIALI PER STU­
DENTI UNIVERSITARI. LI­
CEALI E SCUOLE MEDIE 

# CLASSI PER BAMBINI 

COMUNE DI 
SAN PIERO A SIEVE 

PROVINCIA DI F IRENZE 

Avviso di gara a licitazio­
ne privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione di am­
pliamento dell'edificio sco­
lastico scuole elementari e 
medie nel capoluogo - 1" 
stralcio di lavori. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 134 900.000 
(centotrentaquattromilionmo-
vi-ccntomiia >. 

Per l'agci.idicaz.one dei ia-
vor: si procederà con il me-
tooo di cui r . ' i r r i . 1 lettera 
a» della legge 2 2 1D73 n. 14 -
con offerte ;n ribasso. 

Gli interessati, con doman­
da indirizzata a questo" Co­
mune possono chiedere d: cs 
sere invitati alla gara entro 
20 giorni dalla data di pub­
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Ricci Enrico) 

I l Segr. comunale reggente 
(Dr. Giuseppe Campodoni) 

COLOSSALE 
SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SERRA svende a sottocosto i se­
guenti materiali: 

Par la pubblicità su 

PAESE SERA 
fi Nuovo Corriere 

rivolgersi alla 

A 
Via Martelli, 2 • FIRENZE 

Tt l . 21.71.71 • 21.14.49 

G'es ••esso 7-•; x 15 
Ri\-SS':-lert: d2C0"2*.' 15x15 
R\es!iménti decoriti ?d x ?3 

ECCEZICVALE: " 
RIVESTIMELI GOCCIOLATI 10x20 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pavimenti 2Cx20 tinta tn ;?. se-la 
durissirr.a , 

Pavlmertl 20x20 d^ore l i se*'e 
du''ssirra • 

Pav'lrr^t! 1$X33 s-v'a ';."? t.'^n 
un'ta 

Serie sanitari di 5 rt^r: F..--co 
Vasche Zcppas cn . 17 ) - :~ • P-,--.-

Vasche Zoppas rn.' t70 >: " : . C - ^ -
Serie rubl isrt f 'a tsgj-r 'z'\ ~r : . > 

SC3, bart., lavabo, t^tt 1. c'è'!' 

L. 1 700 mq u scelta 
L. 2.300 mq 1 a scelta 
L 3 400 mq l a scelta 

L 3.200 mq. 1 a scelta 
L. 3.100 mq. 1 a scelta 

L. 3 400 mq 1 a sce!ta 

L 3 600 mq 1a «celta 

L 4 600 mq l a scelta 

L 40 000 la serie 
L. 31 000 I una 
L. 41 000 luna 

L 4" 000 la serip 

SEPRA- PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

. < Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 83.705 - 83.671 
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